Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, 

ti è stato chiesto di pensare ad un episodio che hai vissuto o 

cui hai assistito dal quale hai ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Durante un caldo pomeriggio di fine maggio di quattro

anni fa il mio amico Reti ed io ci siamo [andati] avventurati

nel bosco sopra Cassina d’Agno. Siamo usciti dal 

sentiero e abbiamo iniziato a seguire un fiumiciattolo che 

passava in mezzo alla boscaglia. Le sue rive erano

molto fangose e ben presto ci siamo sporcati le scarpe di

melma marrone. Abbiamo continuato a seguire il fiumiciattolo

per una decina di minuti, ma poi s’[inglinava] inclinava quasi perpendicolarmente

e allora abbiamo deciso di uscire dal bosco

anche se non sapevamo dove di trovavamo precisamente.

Sbucati dal bosco ci siamo trovati sul campo incolto di

una vecchia casa abbandonata. Era una vecchia fattoria tutte casse,

in rovina, lasciata decadere dopo che il proprietario era morto 

e gli eredi se ne erano disinteressati.

Visto che l’avevamo vista sempre da lontano, decidemmo di 

avvicinarci e magari entrarci. Ma man mano che ci avvicinavamo,

il rumore di vetri che si rompevano era sempre maggiore.

Allora ci siamo nascosti nell’erba molto alta che c’era 

nei pressi della, a aspettare cosa stava succedendo lì 

dentro. Quando abbiamo visto che erano dei ragazzi molto

grandi con una mazza da baseball che distruggevano

l’interno della casa, ho avuto molta paura e ho pensato 

che se ci avessero visti ci avrebbero fatto del male.

Siamo comunque rimasti lì a osservare e di tanto in

tanto ci avvicinavamo un poco. A un certo punto però, 

quando pensavamo che quei tipi se ne erano andati, ci siamo alzati 

dal nostro nascondiglio e mentre stavamo entrando nell’edificio,

quei ragazzi sono usciti e ci hanno visti in pieno.

Abbiamo iniziato a scappare, correvamo a più non posso

e quando li avevamo [staccati] {distanziati} ci siamo nascosti ancora nell’erba

alta {ad aspettare che quei ragazzi se ne andassero veramente}. Penso che quello sia stato il momento [più] in cui

ho avuto più paura, dove ho preso [un] il più grande spavento

della mia vita e grazie a questa esperienza ho

capito di non avvicinarmi troppo alle case che non conosco.

